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Ricordo quest’albero quando era verde e superbo. Io ero un ragazzino e con i miei coetanei spesso ci recavamo nei 
pressi di quest’albero per  raccogliere castagne, bacche di corbezzolo e per cercare nidi di merli e di piche. Da alcuni 
anni è inaridito. L’albero si trova sulla strada che va a San Biase di Fiumefreddo Bruzio, dopo il tornante “Cropani”. 
 

 

 

 

 

 

 

  

    ALBERO SECCO 

Albero secco 
dai rami  aridi e brulli 

protèsi verso il ciel, quasi imploranti, 
che oggi t’ergi mesto a Fiumefreddo 
nel sito che “Cròpani” è chiamato, 

di te ricordo 
 

le verdeggianti fronde,     
palco brioso  per vivace orchestra, 

fatta di gazze, merli e di ghiandaie, 
 

le garrule nidiate  d’uccellini 
col collo fuor dal nido e il becco aperto, 
e là, su un ramo, la guardinga mamma 

pronta a imbeccarli con pippoli e insetti, 
 

le  rigogliose chiome ombrose e fresche, 
sotto cui, al sole estivo, 

satollo, il mite gregge riposava, 
il viandante madido sostava, 

noi bimbi, allegri, ci si divertiva. 
 

Pur secco e spoglio, tu solenne appari, 

 più non sei degli augei grata dimora, 
ma ognun, per quel che fosti, ancor t’ammira… 


